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	PARCO LOMBARDO DELLA VALLE

DEL TICINO

AREA TECNICA – U.O. 9

Settore Vegetazione e Boschi

Sviluppo sostenibile

Tutela della biodiversità e dell’ambiente, qualità della vita
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OGGETTO: VENDITA DI LEGNA IN PIEDI IN PARTICELLE  DI BOSCO DI PROPRIETA’ DEL PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO SITE NEL COMUNE DI LINAROLO (PV) AI SENSI DEGLI ARTT. 73 LETTERA C) E 76 DEL  R.D. N.  827/1924 (DA SVOLGERSI IN MODALITA’ TELEMATICA MEDIANTE L’USO DELLA PIATTAFORMA SINTEL DI ARIA LOMBARDIA).
CIG: 84906967FD
Con riferimento al vostro quesito del 6 Novembre 2020,  con cui si chiedeva se il subappalto fosse consentito e, in caso affermativo, in che percentuale, in quanto nei documenti di gara (lettera d'invito, capitolato generale, capitolato speciale d'appalto) nulla viene dichiarato in merito, si riferisce quanto segue. 
Negli atti relativi alla “vendita di legni in piedi” di cui all’oggetto non è espressamente contemplata l’ipotesi del subappalto, ma al comma 3 dell’art. 13 del Capitolato generale si prescrive che “…L'acquirente non potrà cedere ad altri, né in tutto né in parte, gli obblighi ed i diritti relativi al contratto. La eventuale esecuzione da parte di terzi di eventuali lavori specialistici dovrà essere preventivamente comunicata all’ente venditore. “

Da ciò deriva che l'esecuzione da parte di terzi è ammessa soltanto per lavorazioni specialistiche (che andranno quindi specificate nella eventuale richiesta) e che andrà in ogni caso preventivamente comunicata alla scrivente Amministrazione.
Resta inteso che i soggetti cui verranno eventualmente affidate le lavorazioni, dovranno essere in possesso dei requisiti legittimanti la partecipazione alla procedura e rispettare, durante l’esecuzione, tutte le prescrizioni in materia di sicurezza.
Distinti saluti
Magenta , 12.11.2020
IL RUP

 Dott. Fulvio Caronni
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